Super-addizionale nelle buste paga 2012-Sole 24 ore.it
di Nevio Bianchi e Barbara Massara
Con l'ultima versione del decreto «salva-Italia» i contribuenti italiani hanno scoperto che l'addizionale Irpef regionale ha visto salire con effetto sull'anno d'imposta 2011 la propria aliquota di base dallo 0,9% all'1,23 per cento. 

Oltre a pesare sulla busta paga di lavoratori e pensionati, la misura complica i calcoli da parte di datori di lavoro e case di software, già chiamate a recepire le novità arrivare con tutti gli ultimi provvedimenti in materia fiscale. I tempi stretti potrebbero non essere sufficienti per aggiornare le procedure software già da questo mese, con la conseguenza che i sostituti dovranno riaprire il conguaglio a gennaio o febbraio 2012, come previsto dall'articolo 23 del Dpr 600/1973.
L'aumento dello 0,33% si aggiunge agli aumenti eventualmente deliberati dalle singole Regioni (0,5%) e a quelli obbligati per gli extra-deficit della sanità (0,30%). Molti sostituti hanno già iniziato a elaborare gli stipendi di dicembre e a effettuare i conguagli, altri lo faranno nei prossimi giorni. Per molti, quindi, non sarà possibile riuscire a calcolare le addizionali sulla base delle nuove aliquote.
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In realtà l'addizionale non deve essere trattenuta in sede di conguaglio, ma a rate nei mesi da gennaio a novembre del 2012, per cui, per i dipendenti il cui rapporto di lavoro continuerà nel corso del 2012, l'addizionale potrà essere determinata anche nei mesi di gennaio o febbraio. Anche se la prima o la seconda rata sarà di importo inferiore a quella effettivamente dovuta, a rilevare è che entro novembre venga trattenuto e versato l'intero importo dovuto. Per i dipendenti che cessano nel mese di dicembre, invece, se non sarà possibile seguire da subito i nuovi parametri, sarà necessario annotare sul Cud l'obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi per versare la differenza.

Sulla busta paga incide però ovviamente anche la riduzione dell'acconto Irpef, dal 99% all'82%, deciso con il Dpcm del 21 novembre. Poiché il sostituto d'imposta, che deve tenerne conto per i lavoratori che si sono avvalsi dell'assistenza fiscale, non ha avuto il tempo per procedere al ricalcolo del secondo acconto, nel mese di dicembre dovrà restituire al dipendente la maggior imposta trattenuta e, quindi, recuperarla nei confronti dell'Erario.

Il sostituto, non disponendo del 730 né del prospetto di liquidazione (730/2), dovrà partire dall'importo degli acconti (primo e secondo) indicati nel 730/4, che complessivamente ammontano al 99% dell'imposta dovuta, e riproprozionarli affinché rappresentino l'82% dell'Irpef totale 2010. In tal modo potrà quantificare l'Irpef da rimborsare, in misura pari alla differenza tra l'acconto del 99% e quello ridotto dell'82%. Contestualmente il sostituto dovrà recuperare nei confronti dell'Erario le stesse somme rimborsate al pensionato.

L'altro elemento da considerare è quello del contributo di solidarietà, che rimane in capo ai contribuenti che dichiarano un reddito lordo complessivo superiore ai 300mila euro all'anno. Le prime versioni del decreto «salva-Italia», infatti, avevano sostituito questo contributo, e quelli a carico di pensionati e dipendenti statali, con un aumento dell'ultima aliquota Irpef, ma nella versione definitiva del testo l'incremento dell'Irpef nazionale non ha trovato spazio e quindi i vecchi contributi sopravvivono. La disciplina di quello relativo ai redditi superiori a 300mila euro lordi all'anno è contenuta nel decreto ministeriale dell'Economia del 21 novembre 2011, che attua quanto previsto dall'articolo 2, comma 2 del Dl 138/2011 per il triennio 2011-2013 (su questo tema si veda anche l'articolo pubblicato qui in basso).

[image: image2.jpg]Come cambia larichiesta dell’Erario

L'aumento dellimposta che risulta dallapplicazione delle disposizioni sulle addizionals regionali contenute nel decreto legge 201/2011
per livello di reddito e il nuovo prelievo dovuto dai contribuenti a seconda della vecchia aliquota di riferimento

e Tinuovo prelievo in base alle aliquote attuali di partenza
Reddito annuo dellimposta 0,9% 1,0% 11% 12% 13% 14% 17%
10.000 330 123 1330|1430 153 163,0 1730|2030
11.000 36,3 132 146,3 157,3 168.3 1793 1903 2233
12.000 39.6 141 159,6 1716 183,6 1956| 2076|2436
13.000 429 150 172,9 1859 198,9 2119| 2249|2639
14.000 46,2 159 186.2| 2002 2142| 2282|2422 2842
15.000 49,5 168 199.5 214,5| 2295 244 259,5| 3045
16.000 528 177 2128|2288 2448 2608 2768| 3248
17.000 56,1 186 2261 2431 2601 2771 2941 345,1
18.000 594 195 2394|2574 2754| 2934 3114|3654
19.000 62,7 204| 2527 2717|2907 3097 3287|3857
20.000 66,0 213| 2660 2860| 3060 3260 3460 406,0
21.000 69,3 222| 2793|3003 3213 3423 3633 4263
22.000 72,6 231 2926 3146 3366 3586  3806| 4466
23.000 759 240| 3059 3289 3519| 3749|3979 4669
24.000 79.2 249 3192 3432|3672 3912 4152| 4872
25.000 82,5 258 3325 357,5| 3825 4075 4325 5075
26.000 85.8 267 3458 3718 397,8|  4238| 4498| 5278
27.000 89,1 276 359,1 386,1 4131 4401 467,1 548,1
28.000 924 285 3724|4004  4284|  456,4|  484.4| 5684
29.000 957 294 3857 4147|4437 4727 5017| 5887
30.000 99,0 303| 3990|4290 4590  489,0| 5190  609,0
35.000 1155 348| 4655 5005 5355 5705|6055 710,5
40.000 132,0 393|  5320| 5720|6120 6520 6920 812,0
45.000 148,5 438|  5985| 6435|6885 7335 778,5 913,5
50.000 165.0 483 665,0 7150| 7650 8150|  8650| 10150
55.000 1815 528 7315 7865 8415 8965 9515 11165
60.000 198,0 573| 7980 8580 9180 9780 10380| 12180
65.000 214,5 618| 8645 9295|9945 10595 11245 1319,5
70.000 231,0 663 931,0| 100L0| 107L0| 11410| 1211,0| 14210
75.000 2475 708 9975| 1072,5| 1147,5| 12225 12975 15225
80.000 264,0 753| 1064,0| 11440| 12240| 1304,0| 13840 16240
85.000 280,5 798| 11305| 12155 13005 13855 1470,5| 17255
90.000 297,0 843| 11970 12870| 13770| 14670| 1557,0| 18270
95.000 3135 888| 1.2635| 1358,5| 14535 15485 16435 19285
100.000 3300 933| 13300 14300 1530,0] 1630,0| 17300 2.0300

[ Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore:




